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Progetto “IL FUTURO NEGLI OCCHI” a Bahir Dar/Etiopia

Visita di monitoraggio 30.09.-8.10.2019  
Incontro con il DASSC
A ottobre 2019 ho visitato per Amare onlus i progetti a Bahir Dar nel Nord Centro Etiopia. 

Assieme a me c’erano il nostro partner nel progetto “Il futuro negli occhi”, la Comunità evangelica luterana di Bad Salzuflen, rappresentata da Dieter Lorenz e il nostro partner nel progetto “Girls to Girls”, l’Associazione Netsanet e.V. rappresentata da Johanna Conti. 
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La visita è iniziata con una riunione con i responsabili del partner locale EECMY-DASSC-NCES (Commissione per lo Sviluppo ed i Servizi Sociali della Chiesa Evangelica Etiope Mekane Yesus del sinodo Nord Centro Etiopia).  Temi principali sono stati la valutazione congiunta dei progetti in corso e le programmazioni per l’anno 2020. 
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Mentre fuori si scatenava un temporale etiope, siamo stati accolti nell’ufficio con la cerimonia tipica etiope del caffè. Il direttore del DASSC, Addisu Alamirew, ha aperto la riunione: "Vi diamo il benvenuto qui come famiglia, non siamo più estranei. Le nostre visioni e obiettivi simili ci rendono fratelli e sorelle, seguiamo insieme questa strada e ci sentiamo uniti". 
Felice di incontrare tutte e tre le organizzazioni ed esprimendo un particolare ringraziamento ai donatori, ha sottolineato quanto sia importante la complementarietà tra il progetto donne e il progetto ragazze (ndr. aggiornamento progetto “Girls to Girls” su altro file). Hanno lo stesso scopo e questa sinergia è un punto di forza. Attraverso i progetti, le beneficiarie riacquistano la loro dignità, un diritto umano fondamentale.  

Presentazioni PowerPoint ci hanno dato un’immagine delle attività del DASSC e di come costantemente aggiornano e sviluppano le proprie procedure, illustrando l’andamento con dati statistici interessanti e valutazione dei progetti.

Addisu Alamirew ci racconta come il DASSC abbia un'esperienza ventennale nell'organizzazione di donne in gruppi di auto aiuto (SHG) in altre parti dell'Etiopia. Questa esperienza è stata portata a Bahir Dar alcuni anni fa con risultati molto positivi sulla sostenibilità del progetto. 
Il successo delle donne dipende da vari fattori, quali il livello di povertà o di debito inziali, il diverso livello di alfabetizzazione, necessità particolari all’interno della famiglia (p.e. medicine), etc. Per i casi di maggiore difficoltà, viene chiesto aiuto all’ufficio governativo locale responsabile per il progetto (p.e. assegnazione di un luogo gratuito per svolgere la propria attività). Continui follow up con le donne e stretta collaborazione con le autorità locali sono parte importante dell’attività di monitoraggio da parte dello staff.
Addisu spiega inoltre come il DASSC basi lo sviluppo della comunità sugli asset/le attività (Asset Based Community Development):  le donne che entrano nel progetto non sono "una tabula rasa". Non ci si deve concentrare solo sulla loro povertà. Tutte hanno già raccolto alcune esperienze nella loro vita, hanno delle abilità - bisogna concentrarsi positivamente su queste capacità e iniziare a sostenere le donne rafforzando le loro abilità, non dimenticando mai che la chiave più importante per il successo la troveranno in loro stesse.
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    Ristorante con caffè e bibite


        Produzione di porta Injera

Il miglioramento della vita delle donne può essere misurato dall’incremento del loro reddito, dalla migliore qualità di vita e anche dal grado di soddisfazione dei clienti, che testimoniano l’aumento di qualità dei prodotti venduti. Il progetto per le donne indigenti di Bahirdar crea opportunità per farle partecipare attivamente allo sviluppo economico del paese. Le storie raccolte dalle donne degli anni precedenti dimostrano come sia cambiata la vita per loro e i loro figli: da niente hanno iniziato una piccola attività, alcune già sono diventate imprenditrici, altre programmano di diventarlo. 
Aggiornamento progetto „Il futuro negli occhi“ 2019
Alemayehu Lemma, il project manager del DASSC, ha presentato l’andamento dei progetti del 2019. Illustra la particolare attenzione che è stata posta sulla selezione delle donne più vulnerabili, sulla base di diversi criteri come non aver alcun reddito, dover pagare l'affitto, essere HIV+.

Nel progetto 2019 sono state accolte 109 donne, tutte provengono da una situazione di vita di grande disagio i cui mariti sono morti, tanti di AIDS, o le hanno respinte e abbandonate, gettandole in una situazione di emarginazione sociale. 67 su 109 donne pagano affitto, 24 sono HIV+, all’inizio del progetto 70 su 109 guadagnavano 0-50 birr/giorno. 
Ci presenta le varie attività del progetto, come i training in Business Administration e Capacity building e la preparazione dei business plan per il tipo di lavoro che ogni donna ha scelto. Dopo aver ricevuto il capitale d’avvio, viene effettuata una verifica sull’andamento dell’attività ed in seguito erogata la seconda tranche di capitale. 
Le donne si sono unite in gruppi di auto aiuto, creando delle associazioni di risparmio e di credito autogestite. Sono stati creati sei gruppi di auto aiuto con 16-19 membri, formando una comunità sostenibile e affidabile, che ottiene rispetto e riconoscimento anche dalla comunità e dagli enti locali. 
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    Parte delle donne di un gruppo di auto aiuto del 2019 con in mano i libretti di risparmio
Due anni fa è stata introdotta la figura dei volontari di comunità, istruiti dal progetto, che a fronte di un contributo minimo seguono le donne e i gruppi. Spesso si tratta di beneficiarie degli anni precedenti che con la loro esperienza sono una parte importante della sostenibilità del progetto. 

E’ interessante vedere come sia aumentata la diversificazione delle attività generatrici di reddito (IGA). Ogni anno si aggiungono nuove idee, con venti tipi diversi di IGA nel 2019. 
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Attività	lavorative	delle	109	beneficiarie	del	2019	



	
No	 Area		 Donne	
1	 Verdure	(cavoli,	patate,	…)	 13		
2	 Piccoli	negozi	con	vendita	al	dettaglio	 13	
3	 Tella	(birra	locale)	 18	
4	 Banana	&	Mango	 4	
5	 Zucchero	di	canna	 11	
6	 Injera		 17	
7	 Fattening	(ingrasso	di	animali)	 1	
8	 Cereali		 2	
9	 Patatine	fritte	 2	
10	 Carbone	 5	
11	 Shiro	(stufato	di	ceci)	 5	
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Attività	lavorative	delle	109	beneficiarie	del	2019	



	
No	 Area		 Donne	
12	 Cotone	 4	
13	 Legna	da	ardere	 2	
14	 Burro	 2	
15	 Materiale	locale	per	cuocere	l’Injera	 2	
16	 Fenugreek	(semi	di	fieno	greco/trigonella)	 1	
17	 Tintoria	 1	
18	 Soft	drinks	(bibite)	 1	
19	 Tavolino	locale	(di	paglia,	decorati)	per	i	pasti	 3	
20	 Cheffee	(erba	per	cerimonia	caffè)	 2		










	

Attività	lavorative	delle	109	beneficiarie	del	2019	

	

No	 Area		 Donne	

12	 Cotone	 4	

13	 Legna	da	ardere	 2	

14	 Burro	 2	

15	 Materiale	locale	per	cuocere	l’Injera	 2	

16	 Fenugreek	(semi	di	fieno	greco/trigonella)	 1	

17	 Tintoria	 1	

18	 Soft	drinks	(bibite)	 1	

19	 Tavolino	locale	(di	paglia,	decorati)	per	i	pasti	 3	

20	 Cheffee	(erba	per	cerimonia	caffè)	 2		


Grazie al fatto di non dover più acquistare la merce con debito, possono ora offrire ai propri clienti merce di qualità migliore. Il DASSC aiuterà le donne, che vendono alcolici, a cambiare attività. Anche se si tratta di un’attività redditizia, è ritenuta troppo rischiosa per la famiglia.
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Yeshalem cuoce Injera per ristoranti e alberghi. Ha potuto comprare una bicicletta dando lavoro anche a suo fratello, il quale studia poi di sera.
Teshome Tena, il coordinatore dei progetti a Bahir Dar, ci racconta alcune storie di successo, come quella di una donna che all'inizio risparmiava 2.000 birr e in meno di un anno è riuscita a risparmiare fino a 98.000 birr. Altre che hanno assunto del personale. Lo staff le invita a condividere le loro testimonianze con le altre donne al fine di ispirarle.  Nei giorni successivi siamo andati a trovare alcune donne del progetto 2019 e altre beneficiarie degli anni precedenti.
Incontro con gruppi di auto aiuto (SHG) del 2017
Con Teshome Tena abbiamo incontrato due SHG del progetto 2017 nel kebele (quartiere) Belaye Zeleke. L’incontro si è tenuto in un locale messo a  disposizione gratuitamente dal kebele per le loro riunioni mensili. Anche dopo due anni i gruppi si incontrano una volta al mese e continuano le forme di risparmio e credito all’interno del gruppo. 
Alla domanda se ci sono problemi, tutte immediatamente rispondono "Yelem!" "Non ce ne sono!" "Siamo diventate amiche e il mese tra un incontro e l’altro è spesso troppo lungo per noi".
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Sono tutte soddisfatte delle loro attività lavorative. Del gruppo iniziale mancano due donne, una è purtroppo deceduta e l’altra si è trasferita in un altro kebele. Due al momento non sono in grado di risparmiare a causa di malattia. Le donne fanno a gara a raccontarci i cambiamenti nella loro vita. La leader di un gruppo è diventata volontaria della comunità a supporto del progetto.
Siamo rimasti tutti molto colpiti dal cambiamento che abbiamo potuto vedere nei volti di queste donne. Ci siamo trovati di fronte a donne sicure di sé. Quando le abbiamo incontrate nel 2017 erano timide e vulnerabili, facevano fatica a guardarci negli occhi e a parlarci. Ora le abbiamo ritrovate forti e indipendenti, orgogliose e consapevoli delle loro capacità, tutte desiderose di condividere la loro storia con noi. L’incontro ci ha mostrato ancora una volta l'enorme impatto che il progetto ha sulla vita di queste donne, come da persone dimenticate da tutti hanno ora trovato un posto nella società. 
Budget 2020 progetto „Il futuro negli occhi“ 
A fronte dell’alta inflazione in Etiopia la proposta di budget per il 2020 è di 60.000 Euro ca. Negli aumenti rientra anche l’incremento del capitale d’avvio per ogni singola donna. 
Una valutazione dell’impatto del progetto sulle donne e sulla città dal 2013 fornirà dati importanti per l’orientamento di un nuovo progetto dal 2021. Un gruppo di lavoro tecnico composto dai leader delle sub-city e da tutti gli stakeholders avrà un effetto positivo collegando le beneficiarie ad alcune istituzioni locali e aumentando la sostenibilità di quanto raggiunto. L’intenzione è di includere in futuro anche giovani migranti rientrate dai paesi arabi. Il loro inserimento richiederà consulenza aggiuntiva.
Conclusione

Incontri con le donne del 2019 e degli anni precedenti ci hanno confermato il buon risultato del progetto. Alcune ci hanno raccontato come inizialmente fossero scettiche e dubbiose sul fatto che il progetto potesse veramente aiutarle. I risultati raggiunti in questi anni hanno tolto loro ogni dubbio e ci ringraziano tanto.
L'ospitalità delle donne durante le visite alle loro attività e l'entusiasmo con cui ci raccontano dei cambiamenti nella loro vita ci tocca profondamente.

Alcune delle donne incontrate durante la mia visita a ottobre 2019
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Yesheharege - progetto 2015            Atala - progetto 2014

         Ayale - progetto 2017
Ogni volta che guardo negli occhi di una di queste donne, trovo la conferma del tema del progetto “aprire una nuova finestra per le donne”, tradotto più liberamente in “il futuro negli occhi”.

Britta Herkenrath

Per Amare onlus
PAGE  
1

